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S C I O P E R O G E N E R A L E : dalle fabbriche, dai cantieri, da ogni posto di lavoro della città e del la provincia 
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Operai in corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 
Autobus dalle 9 alle I I 

Appuntamento olle 15 ,30 - La manifestazione terminerà con un comizio dei tre segretari camerali - Le modalità dello sciopero - Cartai e dipendenti delle imprese 
di pulimento (ermi per 2 4 ore - Manifestazione a Pomezia - Dichiarazione di Canullo - Prese di posizione del PSIUP e delle forze democratiche di Tivoli e Guidonia 

Una scelta 
per T industria 

Con lo sciopero di oggi la CGIL, CISL, UIL rivendicano • 
una politica nuova per garantire la piena occupazione e • 
lo sviluppo economico, e indicano — per parte loro — una " 
piatta/orma ricca d'interesse. Ma cosa significa in gsne- m 
Tale, a Roma e nel Lazio, una politica di piena occupa- • 
zione e di sviluppo? Dobbiamo riconoscere che su questo • 
tema centrale il dibattito tra le forze politiche, e all'in- • 
terno stesso del movimento democratico, è impacciato e m 
generico, per molti aspetti ancora a un livello metodologico. m 

Non abbiamo alcun dubbio — per quanto ci riguar- m 
da — che una prospettiva di rinnovamento strutturale • 
dell'economia romana e laziale debba fondarsi sull'espe- • 
rlenza concreta delle masse, su quella leva potente che m 
è costituita dai movimenti di lotta. Due sono, a questo • 
riguardo, gli anelli cui occorre agganciarsi oggi per ti- • 
rare l'intera catena: le trasformazioni agrarie (il volto • 
delle campagne); la casa e i servizi (il voilo delle città). J 
E di qui, dal corpo vivo di una esperienza già in atto, m 
che sorge la necessità di una diversa scala di investi- • 
menti e di consumi, di basi produttive nuove per la capi- m 
tale e il suo territorio. E tuttavia, per ridurre la compo- • 
nente terziaria, burocratica e parassitaria dell'economia di J 
Roma e della regione, occorre andare oltre e affrontare m 
con maggiore forza e nettezza la questione dell'indù- • 
striulizzazione. • 

Nel momento in cui alcuni fattori decisivi dell'espan- m 

sione eco7iomica stanno venendo meno e una ventata di JJ 
crisi si abbatte su molte imprese, è realistico l'obiettivo m 
di un diverso sviluppo industriale per l'intera regione? • 
Perpleìsità a questo riguardo non ci sembra possano sus- • 
sistere poiché, al di là delle motivazioni diverse (econo- • 
miche e politiche) che stanno alla base dei processi di J 
ridimensionamento e di ristrutturazione, è del tutto evi- m 
dente che la crisi ha qui da noi dimensioni cosi ampie _ • 
perché particolarmente debole e rachitica è la struttura * • 
industriale. Vogliamo dire, cioè, che la elisi di oggi è • 
una crisi prevalentemente strutturale e come tale va * 
affrontata. m 

E' per questo motivo che occorre una diversa politica, • 
fondata su due pilastri essenziali. In primo luogo, un • 
generale ammodernamento tecnologico dell'apparato prò- • 
duttivo, mediante lo sviluppo della ricerca e dei settori m 
d'avanguardia (meccanica, elettromeccanica, elettronica). m 
In secoiido luogo, la creazione di un tessuto sano di pie- m 
cole e inedie industrie, legate alla trasformazione dei * 
prodotti agricoli e alla utilizzazione delle risorse regio- • 
noli. Un partito come il ìiostro deve farsi carico, soprat- m 
tutto in questo momento, di scelte generali, e tra que. _ 
stc vi è la necessità di garantire, insieme all'occupazio- m 
ne per gli operai, una prospettiva di certezza a vasti • 
strati del ceto medio economico, della piccola e media • 
industria. • 

Ciò che noi proponiano non è cosa da poco. Indù- J 
strializrazionc vuol dire piegare a un diverso uso le risor- m 
se, lottare a fondo contro la rendita fondiaria che fagocita • 
immense ricchezze, orientare in modo nuovo la spesa • 
pubblica ed il credito. E tutto questo in rapporto diretto • 
con i poteri e gli strumenti di programmazione e d'in- m 
tervento che la Regione deve avere. Ecco allora il valore m 
delle nostre proposte: liquidazione dell'intervento straor- • 
dinario della Cassa per il Mezzogiorno e costituzione, nel • 
Lazio, di un fondo regionale unico in cui confluiscano • 
tutti i finanziamenti dello Stato, allo scopo di sollecitare JJ 
tizzo sviluppo programmato ed equilibrato nell'intera re- m 
gioite; decentramento della politica e delle strutture ere- • 
ditizie insieme alta costituzione della finanziaria regio- • 
naie, aperta al controllo democratico, per la promozione • 
della piccola e media industria: una politica, oggi ine- m 
sislente, delle partecipazioni statali, basata sul raddop- m 
pio degli investimenti nell'industria manufatturiera e su m 
una qualità diversa degli investimenti stessi soprattutto • 
in direzione dei settori cosiddetti trainanti. • 

E' significativo che su queste proposte si siano rea- m 
lizzate convergenze nuove nel Consiglio regionale. Ma è m 
altresì vero che i ritardi da colmare sono molti. Non può m 
non preoccupare il fatto che quelle stesse forze politiche • 
che al Consiglio regionale avevano volato un documento J 
assai avanzalo per la liquidazione della Cassa per il Mez- m 
zogiorno non abbiano poi avuto il coraggio di sostenerlo m 
al Senato. E' preoccupante che la Conferenza sulle parte- u 
cipazioni statali, decisa dal Consiglio regionale, non sia • 
stata ancora realizzata a causa delle forti resistenze cen- J 
trali e locali E c'è ancora da chiedersi: cosa si aspetta, m 
da parte del Consiglio regionale, a prendere chiara e m 
inequivocabile posizione in appoggio agli operai in lotta • 
per la difesa del posto di lavoro? E' necessario dunque • 
incalzare con l'azione di massa e l'iniziativa unitaria. J 
L'obiettivo che ci proponiamo è ambizioso. Se infatti m 
siamo consapevoli che una politica di sviluppo e di piena m 
occupazione, a Roma e nelk Lazio, vuol dire trasforma- m 
zioni agi arie, casa e servizi, industrializzazione, allora la • 
questione decisiva diventa quella di mettere in campo J 
tutte le forze disponibili per tale politica. Queste forze m 
ci sono, e sono grandi. Bisogna mobilitarle e organiz- m 
zarls, per costruire un vasto e saldo blocco sociale attorno • 
alla classe operaia. • 

Paolo Ciofi : 

Nella fabbrica occupata 

Incontro del PCI 
con la Filodont 

Intervenute le compagne Marcialis e Colombini 
Proseguono gli incontri tra 

Il gruppo consiliare comunista 
• i lavoratori e le lavoratrici 
delle fabbriche occupate, in 
preparazione del dibattito sui 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico che 
si svolgerà tra pochi giorni 
alla Regione. 

Ieri mattina le compagne 
Leda Colombini e Giuseppina 
Marcialis si sono incontrate 
con le lavoratrici della Filo
dont che occupano l'azienda 
ormai da 70 giorni. Le ope
raie hanno sottolineato l'ur
genza di un dibattito serio 
sui problemi dell'occupazione. 
Per quanto riguarda la solu
zione della vertenza le lavo
ratrici hanno individuato nel
la Regione una delle contro
parti che deve garantire, nel 
quadro della riforma sanita
ria, la piena occupazior. alle 
maestranze e la ristruttura
zione della produzione. 

Le consigliere comuniste 
hanno garantito il loro im
pegno per ottenere dalla Giun
ta un incontro con le lavora
trici e coi sindacati e perchè 
la Regione intervenga espri
mendo concreta solidarietà e 
compiendo i passi necessari 
•er far ottenere la Cassa in-
ttgrazione prima delle vacan

ze estive. Nel pomeriggio si 
sono svolti incontri alle car
tiere Tiburtine con i compa
gni Ferrara, Morelli, Spazia
ne e degli operai della Se-
tina (Sezze) con i compagni 
Berti, Ranalli e Velletri. 

il partito 
ASSEMBLEE — Casalherto-

ne. 19.M (Velcre); Colonna. 
l»J* (Marciano); Frascati-Col
le Pittato, l»Jt (Baffi-Rossi); 
Grnazzano. 20,3»; Campiteli!. 
19.3» (Salzano). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Srttecaminl, 19 (Fanghi); Ar-
tena, 20,30; Gallicano. 20,30 
(Sbardella); S. Marinella, 21 
CD e gruppo consiliare (Bor-
clin); PrimavaUe, 19 (Ecidi); 
Pome Mllvio, ore 2M* (Ro-
scanl). 

ZONE — Ovest, domani, mer
coledì. alle ore 11. ad ostia LI» 
do. riunione del segretari di 
sezione e del grappi di lavoro 
per il Festival de • l'Unità •; 
Zona Sud. ore 21 (Torpignatta-
ra). rianione grappi fabbriche 
(Allegretti - Pelllni). 

GRUPPO CONSILIARE DEL
LA PROVINCIA, ore t, In Fé-
de razione. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO, domani mercoledì 
alle ora lt, la Federati*»*. 

Sciopero generale oggi a 
Roma e in provincia per la di
fesa dell'occupazione e un nuo
vo sviluppo economico. Tutti 
i lavoratori dell'industria, del 
commercio, dei servizi, della 
agricoltura, si asterranno dal 
lavoro, poi si concentreranno 
al Colosseo da dove muoverà 
il corteo che raggiungerà piaz
za SS. Apostoli. 

Lo sciopero, indetto unita
riamente da CGIL, CISL e 
UIL, sarà di due ore alla fine 
di ogni turno, per la maggior 
parte delle categorie. Mol
te, però, lianno deciso moda
lità di partecipazione diverse. 
I lavoratori dei Grandi Ma
gazzini sciopereranno dalle 
18,15 alle 20,15 (gli altri settori 
del commercio per due ore 
alla fine di ogni turno); pub
blici esercizi dalle 16 alle lt»; 
elettrici due ore prima del 
normale orario; autoferro
tranvieri dalle 9 alle 11; le 
linee extraurbane si ferme
ranno invece dalle 15,30 alle 
17,30; i lavoratori dipendenti 

dalle imprese di trasporto mer
ci cesseranno ogni attività alle 
13; i cartai e cartotecnici scio
pereranno per 24 ore; i dipen
denti del Poligrafico dello Sta
to e di tutte le altre aziende 
tipografiche nelle ultime due 
ore di lavoro; gli addetti ai 
quotidiani, un quarto d'ora per 
ogni turno; i lavoratori delle 
imprese di pulimento per 24 
ore; i portieri per due ore 
dalle 15,30; i lavoratori della 
RAI per due ore ogni turno e 
il blocco degli straordinari; i 
dipendenti dell'INPS di via 
Amba Aradam dalle 12 alle 14. 
Per metalmeccanici, edili, ali
mentaristi, gente dell'aria, 
spettacolo, chimici, gasisti, tes
sili ecc., valgono le modalità 
di due ore alla fine di ogni 
turno. 

Alle 15.30 i lavoratori si riu
niranno al Colosseo per la ma
nifestazione attraverso il cen
tro. Alle 16 muoverà il corteo 
che raggiungerà piazza SS. A-
postoli. Qui si terrà un comi
zio al quale parleranno i tre 
segretari camerali, Canullo 
per la CGIL, Eugenio Nasoni 
per la CISL e Giulio Russo 
per la UIL. 

Una forte partecipazione è 
prevista dalla provincia. I la
voratori di Pomezia si riuni
ranno alle 14 e sfileranno per 
la cittadina, poi, con un corteo 
di auto, raggiungeranno piaz
za del Colosseo. Gli operai del
la zona di Tivoli invece mani
festeranno precedentemente 
davanti alle Cartiere Tiburti
ne occupate, per confluire poi 
nel concentramentr/ del Colos
seo. 

Lo sciopero generale di oggi 
è lo sbocco di una vasta mo
bilitazione che ha preso le 
mosse dall'occupazione di cin
que fabbriche: Pantanella, Ae
rostatica, Filodont, Cartiere 
Tiburtine e Metalfer;' dalle 
manifestazioni e dagli sciope
ri della zona di Pomezia con
tro sospensioni e licenziamen
ti; dagli incontri con i partiti 
politici democratici sul pro
blema dell'occupazione e di 
un diverso sviluppo economi
co per Roma e la regione, 
dagli incontri avuti con le 
associazioni degli artigiani e 
dei piccoli commercianti. Su 
questi aspetti e sulle proposte 
dei sindacati, si è soffermato 
il compagno Canullo segre
tario della C.dJL. in una sua 
dichiarazione diramata dal-
l'ADN-kronos. 

« ri dato che va messo in 
luce — ha detto tra l'altro Ca
nullo — è che le forze politi
che democratiche e i ceti 
medi produttivi e commerciali 
con i quali abbiamo confron
tato le posizioni, hanno va
lutato positivamente l'azione 
sindacale che stiamo svilup
pando dando esse stesse una 
chiara risposta alle forsenna
te e strumentali campagne 
della destra, capaci magari di 
esaltare fatti corporativi dete
riori e pronte a gridare allo 
scandalo come sta facendo da 
vari giorni a II Tempo », per 
il fatto che 11 movimento sin
dacale è costretto a battersi 
anche con l'arma dello scio-
per per un diverso tipo di svi
luppo produttivo ed econo
mico ». 

Il segretario della C.d.L., 
dopo aver ricordato i motivi 
della giornata di lotta, ha sot
tolineato che «i meccanismi 
di sviluppo messi in atto con 
la politica degli incentivi, con 
la Cassa del Mezzogiorno, 
hanno fatto fallimento.- è ora 
che si vada a scelte diverse 
che significano, in primo luo
go. controllo pubblico sugli in
vestimenti, ruolo diverso delle 
Partecipazioni statali, riforme 
per incrementare i consumi 
sociali. Tutto ciò è possibile 
— ha proseguito Canullo — a 
condizione che gli istituti de
mocratici abbiano pieni poteri. 
che vengano convocati subito 
consiglio comunale e provin
ciale e che si manifesti con
cretamente la volontà politica 
necessaria a bloccare il pro
cesso In atto ed andare ad un 
nuovo tipo di meccanismo e-
conomico che garantisca la
voro per gli operai, sviluppo 
della piccola e media azienda 
attraverso una oculata selezio
ne del credito e il collega
mento con un programma e-
conomico regionale fondato 
sulle esigenze della colletti
vità ». 

La Federazione romana del 
PSIUP, ha emesso dal canto 
suo un comunicato sulla situa
zione dell'occupazione, nel 
quale «saluta lo sciopero ge
nerale » 

Prese di posizione sono ve
nute anche da parte dei par
titi democratici di Tivoli e 
Guidonia; in un manifesto 
PCI, PSIUP, PSI, DC, PRI e 
P8DI hanno espresso la loro 
solidarietà con lo sciopero. 

Drammatica situazione anche in questo settore 

200.000 
maestri 
DISOCCUPATI 

Il problema dell'occupazione diventa sempre più grave an
che nel campo dell'insegnamento elementare. I maestri disoc
cupati sono, attualmente, 200 mila e, come è emerso anche 
dal risultati dell'ultimo concorso, il numero del posti messi 
in palio è limitatissimo e la proporzione è (ad essere ottimi
sti) di 1 a 100. Questo, malgrado le ripetute richieste delle 
tre confederazioni sindacali d'una riforma della scuola, che 
preveda II tempo pieno per gli insegnanti e classi con meno 
di venti alunni. 

Quest'anno, per di più, centinaia di insegnanti hanno per
duto la cattedra o il posto in graduatoria solo perché non 
sono state conteggiate le ore del doposcuola, il ministero e 
il governo infatti non riconoscono e non tutelano in questo 
senso II lavoro speso né presso i privati né presso le scuole 
pubbliche. Per quanto riguarda queste ultime la Direzione 
generale per l'istruzione elementare motiva il mancato con
teggio delle ore di doposcuola con l'argomento specioso che 
tale e voce » non figura nei certificati. Contro quest'assurda 
logica hanno preso posizione i sindacati scuola della CGIL e 
della UIL In successivi incontri col provveditore agli studi 
e col direttore generale degli studi primari. 

A questo proposito II sindacato Scuola-CGIL ha invitato gli 
insegnanti interessati a far ricorso al ministero per solleci
tare la fine della vertenza. 

L'albergo nell'ex convento 

Una immagine del cantiere nell'ex convento dei cappuccini 

Un grosso personaggio dietro la speculazicne sul complesso di via Boncompagni 

ANCHE UN PARCHEGGIO NELLA CHIESA 
Oltre all'hotel sono previsti pure studi professional — I lavori condotti dalla SOCOGEN — Verrà violato il 
piano regolatore? — Sembra che il grosso immobile di cemento armato supererà il volume del vecchio con

vento — Il sindaco non ha ancora risposto al telegram ma del gruppo comunista 

Motori • sportelli nel supermarket delle auto rubate 

Vetture «nuove» e motori 
in vendita nel capannone 

Le auto venivano smontate o addirittura segate: alcune erano «ricostruite» 
usando parti di macchine diverso - Arrestate 2 persone - Indagini in corso 
Un vasto traffico di auto 

rubate è stato scoperto dai ca
rabinieri di Ciampino che 
hanno fatto irruzione in un 
grosso capannone, sulla via 
Anagnina, che serviva da de
posito, un vero e proprio su
permarket dell'auto. 

Dentro il capannone in la
miera, isolato nell'aperta cam
pagna, venivano portate le 
vetture rubate che abili mec
canici provvedevano, con tut
ta • calma a « sezionare », a 
smembrare letteralmente, pez
zo peT pezzo, dai sedili al mo
tore, oppure addirittura a se
gare in due. Le due parti, poi. 
venivano ricongiunte con al
te* metà di vetture della stes

sa marca, ma di diversa pro
venienza. Dopo questo «trat
tamento » le automobili erano 
reimmesse sul mercato e ven
dute con tutta tranquillità 
dagli abili e ingegnosi traffi
canti, senza timore, cosi, di 
essere scoperti. 

Da un po' di tempo i cara
binieri di Ciampino si erano 
insospettiti per un insolito 
movimento nella zona della 
Anagnina: non sarà mancata, 
probabilmente, qualche «sof
fiata». Comunque, circondato 
il capannone, i militari hanno 
fatto Irruzione sorprendendo e 
arrestando due persone, le u-
niche che si trovavano in quel 
momento nel. deposito: ti 

tratta di Remo Sanità, 33 an
ni, via Pantulla 5, e Ennio 
Rocchi, 30 anni, via dei Sup
plizi 76. Oltre a numerose au
to in attesa di essere smem
brate o di venire «truccate» 
sono stati trovati innumere
voli motori, un'infinità di 
sportelli, sedili, tappetini, pa
raurti. 

Ora le Indagini proseguono 
per stabilire da quanto tem
po durava il florido «com
mercio » e. soprattutto, per ri
salire agli altri complici di 
quella che, indubbiamente, è 
una vera «centrale» di smi

stamento di auto rubate, con 
numerose diramazioni. 

Sarà molto più grande del
l'ex convento dei cappuccini il 
gigantesco complesso (albergo 
e studi professionali) che lo 
rimpiazzerà. Un immenso par
cheggio sotterraneo, inoltre, 
verrà costruito sotto i 6 mila 
metri quadrati della vecchia 
Casa generalizia di via Bon
compagni. In pericolo resta 
ancora la sorte della facciata 
della chiesta *San Lorenzo 
da Brindisi» e dell'annesso 
collegio a per le missioni este
re », opere sulle quali esiste 
un vincolo della Sovrintenden
za alle Antichità e Belle Arti. 
Abbiamo riferito, nei giorni 
scorsi, dell'intenzione della 
Socogen, che, pare, voglia de
molire anche quest'ultimi re
sti dell'ex residenza dei fra
ti. Ma, anche se la Sovrinten
denza riuscirà a bloccare la 
demolizione, come potrà però 
tollerare la mostruosità del 
grosso immobile di cemento 
armato che si affiancherà ad 
una costruzione dell'inizio di 
questo secolo, dell'epoca um
bertina? 

Il sindaco, nel frattempo, 
non si è ancora deciso a ri
spondere al telegramma in
viatogli venerdì scorso dal 
gruppo consiliare comunista, 
che tra l'altro, lo richiamava 
agli impegni presi da un espo
nente della giunta nel marzo 
del 1969. Dichiarò allora l'as
sessore al piano regolatore, la 
de Maria Muu Cautela, a pro
posito della demolizione del
l'ex Casa generalizia dei cap
puccini: «Prima di approvare 
un progetto cosi delicato ver
rà interpellato il consiglio co
munale, che dovrà decidere se 
accettarlo o meno ». La stessa 
signora Muu precisò in una 
seduta del consiglio comuna
le: « Per quanto riguarda lo 
isolato situato in zona B, fra 
via Boncompagni e corso d'I
talia, l'Amministrazione non 
ha rilasciato nessuna licen
za edilizia e non sono in corso 
trattative di alcun genere con 
i vecchi o i nuovi proprietari. 
Trattandosi — aggiunse l'as
sessore — di zona B (dove è 
consentita la trasformazione 
edilizia con la conservazione 
dei volumi, NdR) non è 
esclusa la possibilità di pro
cedere a demolizioni e rico
struzioni. Del problema co
munque sarà investita, in via 
preliminare, la commissione 
consiliare per l'Urbanistica e, 
successivamente, la giunta 
municipale ». 

Perché gli impegni non sono 
stati rispettati? Tutto è avve
nuto di nascosto, senza il 
controllo della commissione 
consiliare, né, tanto meno, 
della assemblea capitolina. 
Pare che il progetto è stalo 
bocciato una prima volta e 
poi, invece, la giunta ci ha 
« ripensato » dopo un diverso 
parere della commissione tec
nica per l'urbanistica (dalla 
quale sono escluse le opposi
zioni). Perché? Sembra che 
IVaffare» sia stato ti caldeg
giato » da un grosso personag
gio che si nasconde dietro la 
SOCOGEN (Società costruzio
ni generali), l'impresa milane
se che sta portando avanti l 
lavori del gigantesco comples
so residenziale. 

Neil'* affare » tono stati in

vestiti diversi miliardi. Ora il 
sindaco e la giunta sono stati 
chiamati a rendere conto di 
tutta la vicenda. Quando lo 
faranno Darida e amici? Sot
to accusa è la loro ammini
strazione. Come, perchè è sta
ta rilasciata la licenza? Per
ché non sono stati informati 
la commissione consiliare e il 
consiglio? 

Il sorgere di un grande al
bergo e di studi professionali 
nel quartiere Ludovisi, in una 
strada a due passi da via Ve
neto, aggraverà molti proble
mi nella zona. Sono stati pre
visti dai responsabili dell'am
ministrazione capitolina? 

OSTIA 

Assembleo 
del PCI 

su scuola 
e ospedale 

#> Le gravi inadem
pienze della DC e 
della Giunta 

# Piano comunista 
per l'assetto del II-
forale 

• Oltre centomila abitanti, 
centinaia e je:i*in»u\ DÌ mi
gliaia di .vllleij.j'.anii e- u ton 
ti che, durante :a statone 
balneare, affollano Ostia, spe
cialmente di domenica. Ma 
nessuna garanzia di una ade
guata e pronta assistenza sa
nitaria, salvo il piccolo posto 
di pronto soccorso, del tutto 
insufficiente con 11 suo scarso 
personale e i pochi mezzi a 
disposizione. 

E' il dramma della mancan
za di un ospedale ad Ostia. 
un problema che si trascina 
da anni. Da tempo Ostia — 
questo quartiere-città, grosso 
centro balneare — rivendica 
l'ospedale; in prima fila sono 
i comunisti, le altre forze de
mocratiche, il consiglio di 
circoscrizione. Ma la giunta 
capitolina e le amministrazio
ni ospedaliere hanno sempre 
fatto orecchie da mercante. 
mentre i fondi stanziati per 
l'ospedale, oltre 400 milioni, 
rimangono inutilizzati. 

E' prendendo a pretesto 
questo grave problema che i 
fascisti di Ostia hanno insce
nato domenica sera una squal
lida gazzarra, bloccando il 
traffico, cercando di coinvol
gere negli scontri con la poli
zia le famiglie dei gitanti che 
stavano rientrando a Roma. 
Una strumentalizzazione de
magogica resa possibile dalle 
gravi e pesanti Inadempienze 
della DC, la maggiore respon
sabile di questa insostenibile 
situazione. La stessa DC che. 
in collusione con le destre e 
i fascisti, rifiuta, ad un mese-
dalie elezioni, di convocare il 
consiglio comunale, continuan
do a lasciare insoluti i proble
mi. E oltre all'ospedale c'è 11 
problema della scuola. Negli 
ultimi mesi, ad Ostia, si sono 
insediate migliaia di nuove 
famiglie, i baraccati cui è sta
ta assegnata una casa: la già 
precaria situazione scolastica 
rischia di saltare se non si 
corre ai ripari. E' su questi 
problemi che, sabato prossi
mo, alle 20. in piazzale della 
Stazione Vecchia, il PCI ha 
convocato una assemblea cit
tadina, nel corso della quale 
interverranno consiglieri co
munali comunisti. Domenica 
mattina a Fiumicino, nella 
sede del POI. avrà luogo -una' 
assemblea sui problemi della 
cittadina; lunedi, invece, una 
delegazione di consiglieri co
munali comunisti si incontre
rà con i lavoratori di Macca-
rese. Infine, nella prima setti
mana di agosto — durante il 
Festival dell'Unità ad Ost:a — 
verrà presentato un piano per 
l'assetto del litorale. 

Frattanto la polizia ha de
nunciato a piede libero per 
plocco stradale e adunata se
diziosa sette fascisti per gli 
iheidenti di domenica, fra 
Questi il segretario della se
zione del MSI di Ostia Franco 
Balzerani. la cui abitazione fu 
perquisita dalla polizia duran
te le indagini sul complotto di 
Valerio Borghese. 

La fuga in massa dal Gabelli 

Acciuffato pure 
l'ultimo evaso 

Si era tinto i capelli rossi ma è stato riconosciuto 
Mario Zappone è stato rintracciato a Torvajanlca 

E* stato preso anche l'ulti
mo degli otto giovani fuggiti 
la sera di giovedì dall'» Ari
stide Gabelli », il vecchio car
cere minorile di Porta Porte-
se. Il ragazzo. Mario Zappone, 
16 anni, di Aprilia. è stato 
rintracciato dai carabinieri do
menica sera, alle 23,30. a Tor-
vajanica. nei pressi del bar-
ristorante Pippo l'abruzzese. 

Mario Zappone era insieme 
al suo compagno di fuga Cam-
pomaggiore quando quest'ulti
mo fu fermato, nei giorni 
scorsi, in un bar di Pomezia 
dai carabinieri: lo Zappone 
quella volta riuscì a sfuggire 
dicendo di chiamarsi Mario 
Festa. Poi si era tinto i capel
li di rosso. Ma è stata proprio 
la tinta fiammeggiante dei 
suoi capelli a tradirlo. Infat
ti, quando - i carabinieri di 
Torvajanica hanno segnalato 
la presenza di questo ragazzo 
coi capelli rossi che afferma
va di chiamarsi Mario Festa, 
i militari della stazione di 

Pomezia si sono ricordati che 
il sedicente Festa era castano. 

« Ho cercato di protrarre la 
mia fuga perché volevo pas
sare una domenica al mare» 
ha detto Zappone che poi ha 
aggiunto di non essersi presen
tato al riformatorio perché 
aveva paura di punizioni. In
fatti. prima di essere accom
pagnato nuovamente al carce
re. il ragazzo ha chiesto di 
parlare per telefono con il di
rettore del «Gabelli». Questi 
lo ha tranquillizzato dicendo
gli che a tutti i suoi compa
gni di fuga — fra cui Dario 
Del Bene ed Alberto Ferri, 
due dei responsabili della Ta
pina di Ostia in cui fu ucciso 
un parrucchiere — non è sta
to applicato nessun provvedi
mento punitivo. Anche l'ulti
mo degli «evasi» ha confer
mato che la fuga è stata de
terminata dalle condizioni di 
cui si trovano tutti i giovani 
detenuti del vecchio carcere 
minorile, dalle strutture ana
cronistiche e carenti. 

Denunciato il padrone del negoxio 

Stoffe e pelli rubate nei 
frigo della macelleria 

Si serviva del paravento della 
macelleria per nascondere la 
sua seconda e più proficua at
tività di ricettatore. Ma, dome
nica sera. Nicola Giannandrea, 
di 51 anni, il proprietario della 
macelleria, a lungotevere Pie
tra Papa 183. è stato colto con 
le mani nel sacco da alcuni 
agenti della Mobile, guidati dal 
dott. Jovinella. L'uomo stava 

scaricando da un furgone al
cuni quintali di stoffe, circa 
duemila metri, e un mucchio 
di pelli grezze: il tutto per ol
tre 15 milioni di lire. 

Il Giannandrea è stato denun
ciato per ricettazione e tutta 
la merce sequestrata: nella sua 
abitazione, sopra la macelleria. 
gli agenti del dott. Jovinella 
hanno trovato altra 


